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SCALA H0 ESATTA

1:87

Scatola di montaggio completa del Carro Chiuso FS serie 
Fma (marcatura FS) e poi serie Ghkkms (marcatura UIC) 

Boccole a olio, semplice balestra, passo 4,50 m

Stampato in plastica con incisione accuratissima

Inclusi timoni di allontanamento con portagancio NEM 362

Contiene assali con ruote NEM 311

Contiene decalcomanie ad acqua con scritte per versioni sia 
in epoca III sia in epoca IV, e in più numerazioni diverse 
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PARASALE E CEPPI

ASSEMBLAGGIO TELAIO

ASSEMBLAGGIO LONGHERONI

FISSAGGIO LEVE VUOTO-CARICO

TIMONE ASSEMBLATO

RESPINGENTI



Verniciatura
Consigliamo le vernici a base acquosa 
Puravest Dr.Toffano. Sebbene siano ottime 
anche applicate a pennello,il risultato sarà 
migliore se la verniciatura sarà eseguita a 
spruzzo. In entrambi i casi, meglio agire 
con passate leggere e adeguata diluizione 
per non coprire i fini dettagli delle stampate.
• Rosso Vagone:	cassa, 			 
	 longheroni telaio
• Alluminio:	 tetto 
• Nero:	 boccole, parasale, 		
	 ceppi freni,			 
	 lavagne sulla cassa

Applicazione Decalcomanie
MicroScale	 MicroSet (coadiuvante)
	 MicroSol (ammorbidente)
Finitura e fissaggio decalcomanie
• Trasparente opaco

Patinatura e sporcatura
con terre o colori a spruzzo
• Sabbia opaco
• Ruggine opaco
• Marrone scuro opaco

Le vernici Puravest sono disponibili anche 
sul negozio on line DuegiEditrice�

www.duegieditricestore.it 
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IL CONTENUTO DEL KIT LE STAMPATE

VERNICIATURA E COLORI



Il foglietto con 
le decalcomanie 

incluso è stu-
diato per offrire 
la libertà di am-
bientare il mo-

dello lungo gran 
parte dell’arco 

della carriera sui 
binari FS, dal-

la consegna fi-
no all’accanto-
namento. Sono 

incluse numera-
zioni per l’epoca 

IIIa (dal dopo-
guerra agli an-
ni 50), per l’e-
poca IIIb (anni 

‘60, fino all’arri-
vo della marca-
tura uniforme) 
per l’epoca IVa 

e IVb. I contras-
segni del tipo di 
freno sugli spi-
goli della cassa 
sono da appli-

care (usando un 
ammorbidente 

per decalcoma-
nie come il Mi-

croSol della Mi-
croscale) solo 
per ambienta-

zioni precedenti 
gli anni ‘80.

Non montan-
do i ceppi dei 

freni (se si vuo-
le riprodurre un 

carro con so-
la condotta del 
freno), debbo-
no essere usa-
ti i contrasse-

gni con due ret-
tangolini come 

indicato nello 
schema.

ep. IIIb ep. IVbep. IVa ep. IVa

ep. 

ep. 

LA COLLA GIUSTA  E QUALCHE SUGGERIMENTO EXTRA

La rimozione delle parti dalle materozze deve essere eseguita 
con cutter a lama affilatissima (nuova) o con specifici tronchesi-
ni per modellismo. Per l’inserimento delle parti più piccole è 
indispensabile l’uso di pinzette da modellismo. Fissare le parti 
solo dopo avere provato la correttezza degli accoppiamenti. Per 

il montaggio delle scatole di montanggio in polistirene antiurto, 
come tutti i TTMkit, questo compreso, consigliamo l’uso di un 
collante-solvente specifico, come la serie Expert della Faller 
(disponibile nei migliori negozi di modellismo o direttamente 
presso lo shop on line  Duegi editrice).Sconsigliato l’uso di 
cianoacrilico, se non per dettagli minuti non sottoposti a sforzi 
meccanici. Nelle materozze incluse nei kit posso esserci alcune 

parti in eccesso: consigliamo di conservare tali parti che potranno 
essere usate come scorta in caso di danneggiamento o per elabo-
razioni e autocostruzioni. Molte parti di questo TTMkit del carro F 
cassa legno sono compatibili i TTMkit dei carri F con garitta, Fma, 
G e Hg. Per esempio, avendo a disposizione più kit, possono 
essere scambiati componenti quali i parasala con boccola a olio 
con quelli dotati di boccola a rulli del carro F, e viceversa. In 
questo modo si potranno ottenere varianti dello stesso carro per 
ridurre la monotonia nelle lunghe composizioni, nel pieno rispetto 
del realismo. Divertitevi a esplorare le possibilità di elaborazione 
offerte dai TTMkit! Per l’applicazione delle decalcomanie è 
consigliato il liquido specifico della Microscale.�



IL CARRO Fma FS
A

l termine del Primo Conflitto 
Mondiale l’amministrazione del-
le Ferrovie dello Stato, che all’e-
poca gestiva una buona parte del 

servizio merci tramite i classici carri chiusi 
coperti, disponeva di una variegata flot-
ta di veicoli, quasi tutti caratterizzati dalla 
tipica copertura a due falde dell’imperia-
le: un’impronta costruttiva che ha distinto 
i carri italiani per decenni. 
L’esperienza maturata con le precedenti 
costruzioni venne allora riversata nel pro-
getto e nella realizzazione della famiglia 
di carri chiusi serie F o E “tipo 1925” (ri-
prodotti nel TTM Kit 12), fabbricati in gran 
numero da zero o a partire da telai di vei-
coli demoliti, furono suddivisi come con-
suetudine dell’epoca in unità prive o do-
tate di impianto frenate, attrezzate spesso 
con freno a mano e garitta di protezione 
dell’agente frenatore. 
Il veicolo era specializzato per il traspor-
to di merci deperibili, che necessitava-
no di un continuo ricambio d’aria: per ta-
le ragione fu dotato di numerose apertu-
re lungo le pareti: 4 superiori con griglie e 
chiusura dall’interno e ben 12 prese d’aria 
in basso, tra cui 4 sulle testate. Ciascuna 
di esse disponeva di apposita saracinesca 
scorrevole in verticale per l’occlusione. 
Queste caratteristiche non hanno esclu-
so però che questi carri durante il servi-
zio, nel corso degli anni, venissero ado-
perati per i più disparati impieghi. 
Il veicolo era rivestito esternamente con 
foderine in legno, disposte in vertica-
le: tale rivestimento coinvolgeva anche 
l’intera superficie dei portelloni (uno per 
ogni lato del veicolo, a scorrimento oriz-
zontale). Il passo degli assi era di 4,5 m, 

i repulsori impiegati erano in origine sia 
del tipo conico con molle a bovolo che 
con molle in custodia cilindrica. Le boc-
cole montate furono prevalentemente 
del tipo 40FS in varie sottoserie (compre-
se le caratteristiche “muso di porco” tipo 
40B3). Nel corso degli anni i carri F ed E 
“1925” furono poi attrezzati indifferente-
mente, sia per le unità con garitta che per 
quelle prive (queste ultime però non in-
teramente), con impianto frenante carat-
terizzato da un distributore Breda, dotato 
di leve di inversione Vuoto-Carico e Mer-
ci-Viaggiatori.
Dopo l’ultimo dopoguerra una consi-
stente quota dei veicoli della famiglia 
“1925” (oltre 2500) fu sottoposta ad un 
intervento di ristrutturazione volto ad 
aumentarne la capacità volumetrica di 
carico. A partire dal 1952 sono entrati in 
servizio i carri Fma, derivati dagli F ed E 

ordinari, con garitta e senza, caratterizzati 
da una modifica alla parte superiore delle 
testate, con elevazione delle stesse e 
variazione del profilo dell’imperiale. Si 
realizzava in questo modo la cosiddetta 
“monta alta”, ovvero la trasformazione 
del tipico tetto a due falde in una nuova 
copertura in lamiera a profili circolare e 
ad altezza superiore rispetto alla confor-
mazione d’origine. I carri a monta alta, 
con garitta o senza, erano tutti dotati di 
impianto frenante Breda e in contempo-
ranea alla trasformazione avevano 
ricevuto un consistente irrobustimento 
delle pareti di testa, mediante nuovi 
montanti verticali ed una traversa 
orizzontale aggiuntiva (tale modifica fu 
poi estesa anche alla residue unità tipo 
“1925” a tetto originario). Infine i carri Fma 
spesso ricevettero i repulsori unificati da 
620 mm tipo “U”.�

di Paolo Masselli	 foto G. Berto


